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RAGUSA 

«I1 Parco degli Tblei 
sia frutto di concertazione)) i 
Parco degli iblei. il Consiglio provinciale dibam a provincia 11 Parco degli iMei avrà un senso solo se 
!ungo mentre le associazioni di categoria continua- divenkri uno strumento dinamico per il territorio, 
no a prendere posizione. L'ultima, in ardine di non sovrapponendo ulteriori vincoli a quelli gà - 
tempo. è quella di Confcomrnercio prwinciale. esistenti. Dwe essere megiio ripararnmto, deve 
"Diciamo subito, intanto - afferma il presidente diventare oggettodi studio e di dibamto nel terri- 
prwincialeAngelo Chessari - cheuapmamoche~ ., mio,  dobbiamo viverlo. insomma, mme vero e 
tale realti sia frutto delfa mncertazione che il ter- pmpno mlanridell'economia iblea. Non deve dun- 
ritorio è ingrado di aprimere. Altrimenti. la p m  que diventare un freno per I'imprendltoria arrisa- 
spettiva che si vuole mncretizzare non ha senso al- nale. agricola. commerciale, turisrica. pur nel n- 
cuno.Ci siamovantati per anni di essere stati atto- spetto di ragionevoli e compatibili nonne ambien- 
ridi un partimlaremIluppo. E: evidente che. a n c h ~  tali". Anche il presidente prw~nciale di Conftun- 
in questa tircristanza, dobbiamo sapere e potere smo-Federalberghi. Rosario Dibennardo, ribadi- 
coglierequesta opportunità che sari anche rim di sce [a propria posizione. "11 nosw sì al Parco - af- 
risorse finanziarie che può dare impulso alk arti- ferma - poaa amvare nel momenm stesso in mi ci : 
virà ricettive e turistiche mache non deve rem di- si rende conto che. non solo non venga calato dal- m 

vencare la morte dello sviluppo che sino ad oggj, l'alto, ma venga concordato con il territorio". 
nel bene e nel male, ha contraddistinto questa C. L. 

! . . . 

estratto da LA SICILIA del 25 gennaio 201 0 
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Il Parco degli I blei tra incertezze 
e pareri favorevoli e contrari 

La Cia: {{Si intende calare dall'alto una scelta che incide sulle attività produttive» 
. . 

ii 6qptado t i d a  Cia G h e -  
ri: aiAncorauna volta si mole 
calare dall'alto una realtà 
senza conhntarsi con le for- 
ze preaenti nel territorio». 

sei  C'& un dibattito accesso in 
pmvincia e non soio sull'isritu- 
i o n e  del Parco degli Iblei. E do- 
mani il &tro Prestigiacorno 
ha convocato a Roma i sindaci 
ed i presidenti delle tre provulce 
interessate: Bagusa, Siracusa e 
Catania. Si sta W i a n d o  di crea- 
re due tifoserie: quella dei favore- 
voii e quella dei contrari al Par- 
co. Poi ci sono ì mi.. ia Confede- 
razione Italiana Agricoltori (Cial 
per esempio esprime preoccupa- 
zione per il percorso e il metodo 
messi in atto dal Governo Nazio- 
nale neii'iter di costituzione del 
' P m  Nazionale degli blei". 
&coraunavolta -dichiaraCar- 
melo Gurxieri, presidente regio- 
nale deiia Ci - si intende caiare 
daii'alto una scelta che incide 
sulle attività produttive, com'è la 
costituzione di wa area prtitet- 
ta, senza avere prima cercato un 

CAPIRE BENE QUAU 
SONO 1 VANTAGGI 
E GLI SVANTAGGI 

vero e reale c o h n t o  con le or- 
ganizzazioni di rappresentanza. 
La miope visione che prevede la 
rnummiiicazione del territorio 
araaverso I'imposiziane di vin- 
coli. divieti e restrizioni, non co- 

Io determina uno stato di con- 
uapposizionieresistemeda re- 
a l i m i o n e  del "Parco nazionale 
degli Iblei", ma trasformaun'oc- 
casione di raioriuazione e saiva- 
guardia ddl'ambiente, del terri- 
torio e del paesaggio, in una azio- 
ne di forte impoverimento del 

tessuto produmvo presente del- 
I'areaii. La Cia chiede al minisw 
Prestigiacomo di essere convoca- 
ta e ascoltata, permetiendo così 
il piena coinvnlgimento del tes- 
suto produmvo presentenel ter- 
ritorio. 

LI segremno deiìa Cgd, Giovan- 

ni Avola, d e r m a :  -Non c'e, da 
parte nostra, un nopregiudiziale 
nel senso che intendiamo, in 
una sede adeguata contum gli at- 
toriinteressati presenti.voler en- 
trare nel merito della questione. 
Comprendere, ci05 quali sono i 
vaniaggi t gli svantaggi che deri- 

vano dall'istituzione del Parco 
che riguarda sostanzialmente 
ueprovincie con sedelegale a Si- 
racusaii. I1 segretario della C@ in- 
calza: nDiciamo sicuramente no 
a scelte calate dd'alto. Noi sia- 
mo dell'idea che bisogna adegua- 
re il Piano alle esigenze del serri- 
brio*. 

Non si modifica di unavirgola 
la posizione della Confcommer- 
cio provinciale t della F e d d -  
berghi rispetto a queila espmca 
nel dicembre del 2007: *il Parco 
degli iblei come risorsa, pmpor- 
zionato al territorio, rispettoso 
dell'edsiente. lungimirante nel- 
la crescita imprenditoriale, !inte- 
siquanto più armonica possibile 
ba ambiente, cultura, impresa e 
Sd~pp0*.  YGN' )  

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



estratto da LA SICILIA del 25 gennaio 20 10 

I 

Controlli nella riserva 
-p 

Predisposta sonieglianza congiunta tra la polizia municipale di Vittoria e le guardie dell'area protetta 

Vrrmw~. Dalle parole. finalmente, si 
cerca d~ passare ai fatti. Dopo le co- 
stanti e reiteface segnafazioni da pa* 
delleassociazioni ambientali, e non so- 
lo, per la riserva naturale orientata del 
Pino d'Aleppo si prova a trovare una so- 
luzione conducente. E' stata, infatti, 
predisposta un'attività di som@ianza 
congiunta flau'inkrnodella stessa riser- 
va, tra [a polizia municipale di Vittoria 
e le guardie ddIa risenia. Ladecisioneè 
stata presa nel cono di un incontro. 
svoltosi presso la cede deIi'assessorato 
provinciate al Territorio. ambiente e 
protezione Civile, tra l'assessore Salva 
Mal Iia e il comando della Polizia rnuni- 
cipale di Vittoria Cincanm era stato 
apposimente ccinixiratu per affronta- 
re, in rnaniera approfondita. la probIe- 
manca delfattiviti motoristica all'in- 
temo della riserva L'incontra P stata 
anche occasione per discutere della 
problematic. legataall'abhridono dei 
rifiuti nella suddetta area 

Sul tavolo alcune proposte che sono 
state recepite dai due rappresentanti e 
che saranno valutate per verificarne 
l'effettiva fattibiliti Piena disponibi- 
lità P s!ata rappresentata dall'asmsore 

che ha più volte ribadito I'intento del- 
l'amministrazione a risolvere entram- 
be le problematiche. Nello specifico sa- 
ranno effettuati controlli speciali nelIe 
aree percorse dai motocrocsisti e sog- 
gette aIPabbandono dei rifiuti, al fine di 
debellarea perlomeno ridurre le atti- 
viti illecite. "Ribadisco il concetto di 
toiieranza zero - ha detto I'assessote 
Mallia - verso tutti coloro che iilegal- 
mente deturpano il wam territorio 
ed ih particolare non mostrano almn 
risperto per le aree protette che in esso 
risiedono. La Provincia. in qualità di 
ente gestore. ha Ia volontà di risolvere 
le problematiche operando in sinergia 
con gli altri enti territorialmente c m -  
petenti, in particolare. nel caso specifi- 
co. con il Comune di Vimna. Apprezzo 
la valontà di risobevere I problemi del 
territorio ed in particolare ddt'area 
protetta in esso ricadente e ritengo che 
la strateBa che wrre-mo ad adonare 
par I'eliminazione delle r n i ~ i s c a r i -  
che e cioè !a raccolta a carico della Pm- 
vincia e gli oneri di smalttmento in di- 
scarica a canco del Comune. non p~ t rà  
che risultare vincente". In questo PIISO, 
leassociazioni ambientaliste pwtisano 

che vigileranno per far s i  che gli impe- ' 

pii assunti possano essere concretizza- 
ti. così come auspicato da più parti. 

' 

Fropnti [e stesse associazioni ambien- 
taliste m n o  lamentato, qudlcheset- , 

timana fa scatsa attenzione nei con- 
fronu di una riserva chesi può comde- 
rare tra le più interessana della Sicilia 
sud orientale e che per pesto motivo 
merira dr were valorizzata Nei pmssi- 
mi giorni, si comprendera se il tipo di 
azione portata avanti sarà già in grado 
di fornire i primi risultati. 

GIORGIO U U U O  

. n  
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Ripopolarnento ittico nell'invaso 
Centinaia e centinaia di note sono mte in- 
dotte nei giorni scorsi all'interno della diga 
Santa Rosalia ui modo da garantire una pre- 
senza massiccia della mta dcula automna e 
per evitare il pericolo di estinzione. Un quan- 
titativo pari a 1500 chilogrammi di trote iri- 
d e ,  della pezzatura di 200-300 grammi a ca- 
po; popolano nuovamente I'iri~so. Nonostan-b ,- 
te le awerse condizioni atmosferiche il ripi. 
polamenta e stato e h a t o  con liausilio del 
mm nautjfo in dohzione al settore Eco\@ 
della Provincia regionde, che ha permesso di 
di 'buire le trote in modo uniforme e in 
m ,  %TI tti punti dtll'invaso artificiale. 

'Vomi ricordare - ha detto I'assesxire al 
~ehtorio e ambiente. Salva Malia - che al fi- 

I 

ne di potere programmare egestire i popola- 
menti ittici. regolamentaw la pesca sportiva e 
per la riqualificazione degli ambienti natura- 
li, qiresrAmrninistrazione si P dotata della , 
carta i t t~ca provinciale. Pertanto invito tutti i 
pescamrispomvichesvolg~noliattivitidipe- , 
sca anche nei mesi invernali, ad attenersi a 
quanto previsto dai regolamento e a dotarsi 
delrapposito mserino 5u cui dovranno tem- 
pestivamtnte m m r e  le trote catturate". Il 
tesserino viene riiasciatu graniicamente ai pc- 
swwn possessori di valida lioenza di pesca ri- 
lasciata dallUfficiri Caccia e pesca della Pm- 
vincia regionale di Ragusa, sito in via Di Vitto- , 

ria, 175. 



PROVINCIA REGIONALE 
D I  RAGUSA 

Rassegna stampa quotidiana 



estratto da IL SOLE 24 ORE del 25 gennaio 20 10 

I Finanzadecentrata. In una circolare tutte le contromisure per rimediare ai blocco delle entrate e a i  tagii dei trasferimenti 
I 

Corso di soprawivenza per i conti 
Le istruzioni Ifel per chiudere i preventivi 2010 e rispettare il patto di stabiliti 
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Giinni T r n m i  do una parte dei comuni ha I-- c i  uiennali e in molti casi l'en- 
i Un manuale di soprani- schiato di condanmmc altri la nau P virale per tutti itre a m i  
venza per i biiancj cnrnudi. in soluzione eciimenica proposta Certo. fiaanziarc spese COITW- 
attesache ilquadro dekd fim- legge i3f/mo$ ha pcoaunintroito~rsua nanira 
zaiocale sistabiluziechemaga- in o f i e  la p&ta del 2- ma insfabilemnè il massimo, ma il 
ri mnvi ~ i & e  buona ooazia crea non pochi panorama attuaie non perm3- 
d+e parti del patto di stabilità qucstF-0. I cornuni che nei te mppesomglie=. Adama- 

Eanimata da que$to spirito la tovhanno -lauo saldo~n- m10 ciuono icoipiinferti m- 
*circolare informativair del- fiato & entrate straordjnade ra " &aierimenti statali che 
I'Ifel sulle novità mia kehtive da dismissiooi ( i  G~ di nonostante la dote aggiuntiva 
alle-m~uedei comun*che p~e-  Brescia per la hsione ~ e m -  dai <rsalva-ntix 
sentiarnoinesdusivainquesto SQ~,, il pi" eclata- !76amom Piu dalla09 per 
dossitr. Nei document01Istitu- te, ma doa l &e ow;a- ~ m h ~ r s i s u ~ ' l ~ d e ~ e a b i t ~ i *  
to per la finanza ]o rde  deUbAr- men~e,,~,,c~anno " p"cbali) mostra ancora 

più di uo hco: Li genito perso c i o f i l e h c r ~ d a e i  c a r e ~ 2 ~ 1 0 d c w m f a r e i c ~ n  
nel 2mB non ( mcon sutooo- , menti oPmtin Pr miha= i ti conuna penaìità aggimrir. pmodelMmdlcidicatego- i 

preventivi 2010, che in queste e imprevista. L'-o scarsa, naD gliindenniuisisono rive- Ynpewo ' infattì.la base di calcolo su m hh auni dd pre+to e di ammimSmtOn si applicano gli obirrtin rrr pxlimo a p* l )  e iocali I1 pasrag@u, però- stata abbassata dallo - = c o n  &animaii405ri d ~ p D ~ t i i  tun'altro che abituaie perché, 

l 
l 

cpmpuce anche la finanziana f ~ " ,  mentre ¶uea 'mo torna m ha rimandato la riduzione 
piena, determtnzndu una dei in giunta e mm~giifi, ""' Wt1 di aoco 5tretti che non ha perdoo ni- m b r i a t ~  uediG il I 

'On e ancora pro*' e cun legame con le dinamiche glioai combua DI-. 1 
alie difficoltà di centrare gli debruianza E poi (si fa per dire) C'& il par- t obiettivi semprepiù"ambizin- 5,gh oneri di m, che o Chiede- ai . 

I si" posti dai viacoli di finanza li .d-ai" *e di muni d i  migliorare iI proprio a I pubbuca si a c c o m p a ~  Ii- utihuunr 8 75% per la spesa saldo di un h uuiia~do. Con 
corretire cope per ora solo il leen~artbloccaic(alnettode1- ! impossibile, prrò, rtstsr,e fer- 2~x0; ma in queste settimane i le tanLe mnmmisure W a r e  i 

mi in Mmstp da coni-&a~ %nvere i Kian- dai tecnici lfel nrUa circohe) Roma.perchéilfiena~~adat- la richiesta si trasferkce tutta 
to per le nuove misure cui bi- suiiasp~ehparricnlareguel- 
lanci comunaii è [a legge dI la per gli inveseimenti che già 
conversione del D1 *salva-n- neìi'anuo scorso ha sofferto 
ti,, approvata due s e t t i 6  SPECIALE ONUNE mnpoco.Loha~mcdato.dau1- 
fa dal consiglio dei,minishi, timo, anche la Cone dei cnnt i  
che però arrrveri a dgtinazio- che mercoledl scorso ha jllu- 
ne solo ametà marzo. s ~ a t o  a h  Camera le ridistar- 

Sull'iter parlamentare del sioni indotte dall'ecigenz~ di ri- 
provvedimento ci concenrruio spettare i vincolr del parron e 
le-artenzioni (e le presiio W j del ha so~tolineato lancaduta della 
mondodelle aumnornie,cheat- spesain contocapitaler. Senza 

; tende prima di tutto risposte ' 
contare i1 problema dii;paga- 

, sui nodi applicativi ancora cia 
I I testi aggiornati mentiai fornitori, chequestlan- 

sciogliere. Fra questi. in no rischmtidibloccarsi ancor 
un'agenda deUe priorith deI tut- prima di quanto accaduto nel 

2009 rendendo ancora pru ne . 
cecrario .&neno un intervento 
io corsa come quello che I'an- 1 
no scorso ha sbloccata iI 4% 
dei residui pacsivi. 

g i o r r ~ ~ ~ v n r i ~ ~ i J ~ o i r ? u o r e  rum 
D U V I O N m l l i Y r i r ,  

d 

tri parnde tratta daiie urgenze 
espr- dagli . m s r r a t o r i  Sul5ìiolfiernet df-lSoLe24Ore 
nei convegni di queste settima- ifesti aggiornati del!a 

1 ni:(l'ultimu, importante, nurrnativasu tuttigti aspetti 

1 ventoparluncntxr i h t d ~ u t ~ t t -  I termini p r  approvarsi bilanci. : 

' di V l a r w o  u'ganizzato come 
I ogiann* daiinci Toscana), s i  
i puòcitareperes~mpio lauicen- 

da travagliata del urcomm Sa. 
che escludeva dai eajcnli deJ 
patto iprovenri da ciismj.;siuni. 
oppure le deroghe sugli oneri . 

rilelvantr nella gestione dei 
bilah~comunali.Dalpattodi 
shbiiitàai premi eaiiegnriom 
previste per chi sbra i vincoil di 
finanzapubbtica; le regolesui 
tributi locali,le nomeche 
irnpanan~sulla 

. di urbanizzazionr. Sul ?rimo ' determinarionedei 
' punto,dopoici~formn~rciinter- m traskrimentierariali e i  nuovi 



estratto da IL SOLE 24 OIRE del 25 gennaio 201 0 

Fermi in cassa 
44 miliardi 

Ancib piùvolte eviden- 
uatolagravecrkihan- 
ziariaincuiversanoibi- L'- 

lanci dei Comuni, in un come- 
sto di P'pubblica 
mentedesabilizzatoedindebo- 
hto d d h  crisi.mmmmica. 

Rispetto ali'adamento delle 
v A e  componenti della pubbli- 
ca amminintraziane h h a m a  
locale presenta siguificativi ri- 
sultati di miglioramento dei 
conti pubblici La confermano i 
dati Istat: i Comuni hanno mi- 
giiorato ii proprio deficit di cir- 
ca 2,s miliardi di euro dal 2004, 
circalamtà dellaridu* del 
deficit coniplessivo. E quindi 
evidente che ilconuibuto Prni- 
gliormento dei conti pubblici 
pffcno dai comuni è stato ben 
superiore al pem del comparto 
sul rotale delle lk il 48% se si 
considera l'incidema c d e  en- 
nate. e il p,-% se si c o u h n t a n o  
le uscite al netto degh mteressi 
Tii~0abèilrisdtaiodiunf0~- 
te crintrlillo h l l a  spesa. 

Cembraua quindilo@copen- 
sareche burmaparte delpcrcvr- 
sodi r i s m n e n r ~  ross~piàrra- 
lizrato dai comuni. invece la 
mmnvravarara neU'agvsto del 
m 8  richiede un mimoramen- 
to dei saldi per il trjennjo 
Z O O ~ ~ V U  pari a q q s  milioni. 
Ciocomporta che tutri i tosi"- 
nientru il2onsarannom avari- 
ro. e che- per ragDungere rale 
risultatosarahnocosrreitiari- 
durre la spesa totale del 10%. 
la sola spesa per invesrimenti 
almeno del 30 per cento. 

Èevidentelan~esriia dimo- 
dificare I'mpono deila mano- 
n a  per pcrnieneie aicomuni di 
g ~ t i r e  IC funzioni isrjnizianali 
)DIO ahbuite. d d a  tutela del 
territorio aila reahztazione e 
mnurmxjone delle mhastrur- 
mre di  interesse locde. fino alla 
conena erogazione dei wrvizr 
ai cittadini. L;i soia idea che ~ t -  
tnversr i lammm vigente1 C+ 

muni soggetti al patto portino i 
propri hilanci in avanzo una 
~ 0 ~ J d d h ~ n e i n  iCmllIlLd~* 
t i  in tale condizione rionsvrm- 
nopiuspazrci per contrarre rnu- 
mi per SbLTenere gti mvestunen- 
i i  condkione- notmsle di 4113- 
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lunque "ee&mia" per'conN- 
buire allo sviIupp0. Le risorse 
comunaiiimpegnate e non ve- 
se a causa deiie regale del patto 
di stabilità interno ammontano 
aqtlmiliardi 

A m ciò si aggipnge, m- 
tre eincorso lamiazione del fe- 
derahno Fiscale, i'impossibili- 
ti di attuare alcuna manovra sul- 
le enuate, che genera molti ef- 
f d  indesiderabili: interruzio- 
nedelpercorsodirespodiliz- 
zarionedegiiamrninistratorilw 
cali iniziato con le riforme degli 
anni W; impossibilira di Nfon- 
dere una disciplina di bilancio 
bacata suLprinupio di corrda- 
zione tra entrate e spese, ri- 
schiando di frustrare mmadvu- 
reversibile iuimportamentivir- 
tuosi &ora osservati iniquiti 
ditrattamento deicontribuenti, 
poicht inevitabhente venga- 
nopremiati coloro cbe avevano 
@I w t o  laleva k d c  inve- 
ce di correggere k spesa  

Daipunt~divistapoidelIafi- 
nana derivata k situanane 
noncdcUt+rLacausadel- 
la wnbnua riduzione deUr n- 
sorseedJl ' i tabi Ir t iktui~er-  
wno~fonherKialisu~@iw ' 
munj dovrebbero contare per 
cosuuire i propri bilanci: 
dall'abollzion~ drllllci sull'abi- 
tuirine principale alla rwisio- 
neddemodaktidi certificaziw 
ne della perdita di kcitito lcr m 

' 
, 

) ' 

' 

per ~ 1 i  immobili industridi. 
l'unica crrtezza r la riduuune 
anche rrtroani~a dellerrsom. 
In mesa della compiuta rea- 

liu;rziane del federalisrnofisca- 
le e necessano che ci trovi il 
giusto equil~brio tr3 le csipen- 

l 
ze di risanamento dei conti 
pubblici e la stabilitzazrone 
della finanza lncllc. p e r r e a h -  
zarela pan digmhii3 irtituziona- ' 
le sancita d d ~  iostituzionr -,>, 

traninrilivetlid~gavemo~c~n- 
sentendo  gli dninurustratori 
localidiciisporre dcirnezzipiu- 
ridici C fuiaa.ri;irt per cornpie- 
re Iiprnprhilnziane istituzio- 
de.Qu;11è mgiioteoccasione 
pcr un nuovo inizio il decreto 
Icggcdi tinanza locale' 

" l , ~ Y I I I I ~ n I * R . I i  

j qnud ,w  wd+!w/*An<m 



Rinviata la «dieta» 
ai politici mentre resta 1 
q d a  I a i  trasferimenti 
ri Come ogni annu la finan- 
ziaria (insieme al D1 asdva-en- 
tin che l'ha seguita di pochi 
giorni) fa partire la girandoli 
del!enrodifiche aile regole sui 
trasferimenti erarialj ai comu- 
n i  Sul versante dei.tagli i CIF 

muni devono registrare quel- 
lo di 2w d o n i  di euro s u l  

naio scorso con h d e M w  
ne ai comuni montm (quelli 
in cui almeno i1 75 per ctnto 
del temtorio s i  trovi al di 5 ~ -  

pra dei 600 mewi sul livello 
del mare) del 30% di tali risor- 
se,nelle more dellaatniazione 
del federalismo fiscale. 

Con la l e s e  hamiaria 
fondo oràinirio (previsro dal mio. i tagli c o ' k t i  aUa, ridu- 
Dliza/m8). qudo di xz d o -  zione del rtcosto deiia politi- 
ni di euro previsto dalla h- 
ziaria loro e la riduzione di lo 
milioni dei ~asferimmti ag- 
giunrivi destuwtiai piccoli co- 
muni che haano iui'inodem 
elevatanel rapporto &a bambi- 
ni, anziani e il rotaie della p* 
polazione. Come risorse ag- 
ginuve la hamiaria des- 
ar comuni montani una quota 
dei vecchi uasferimenti alle 
cornunirà montane e, per iutti 
i comunb cornpènsa il minore 
gettitoderivhte dallaabroga- 
zione deUTd suila prima casa. 
Sono poi c~nfermati i20 d o -  
ai destinatiacoprire lesanzio- 
ni per l'estinzione anticipata 
di mutui h A a r ; r  ddl'auan- 
zo di animiaiswlione. 

U D l ~ ~  localecon- 
ferma il tagljo di u miliorii di 
euroai trwferirnenti ni comu- 
ni nonostante il rinvio diunan- 
no dcllt misure desnnate a 
produrre i rispiumi che dave- 
vano essere compensati da 
questo taglio. I comuni che 
vanno avome a marzo nondo- 
vrannv ridurre né i comiglierj 
ne le giunta, E non saranno 
abrogati i difensori civici. Ie 
circoscrizioni. idiretiorigene- 
d i  e le partecipazioni ai con- 
sorzi di funzione. L'unico ta- 
glio riguarda i trasferimenti 
erariali alle comunità monta- 
ne, chesono atzeratida1i'~wr~- 

C 
-- - 

estratto da XL SOLE 24 ORE del 25 gennaio 2010 

l 

L -- 

Ritaglio smrnpa ad uso esclusivo del destinami~, non riproducibile. 

can erano cnncenmati esclusi- 
vamente sui comuni che rin- 
novanci i propri organi LI de- 
creto sulla finanza locale ap- 
prOMt0 due settimane fa rin- 
via I'entrata invigore delle mi- 
................................. 

I P1CCM.I 
Auerati  i fondi destinati 
alle comunità montane 
11 30% delle somme 

ai comuni di altaquota i 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , l  
sure di' contrrumento del co- 
sto della polinca al zori (intre 
ducendo anche per le provin- 
ce la riduzione del riumtm dei 
crinsiglierije modula in m d u  I 
diverso I tagli; sono spalmare I 

su tutti i comuni le riduzioni 
prevlste per il zoio 112 d i o -  
nii 'men~e quelle per il 2ou e 
zoiz(81i e ii8milioni) Rguarde- 
ranno i solienti inceressatr dal- 
le elezioni ammmictrative, I 
Sulla effettiva entrata in rigo- 1 
re delle m e  di contenimen- 
to del costo della politica, che 
comunque nel bildcio pIu- 
riemde occorre considerare, 
la pda e sostanzialmente rm- 
viata al Codice delle autono- 
mie cheil Parlarncntto dbvreb- 
be varare nel corso dcll'~nno. 

Ar.8i. 
i r imm~ronEi i is r rv~w,  

, 

I 

I 
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I1 patto di stabilità 2010 
perde sconti . .  e deroghe 
L'importo può superare anche il 20% delle uscite 

\ 

*r Ancora intatto il patto di sta- 
bilità zom. Non sono basiati @e 
p ~ w e d h e I l t i i n T M U 0 d i u ~ ~  
se per modificart I'impostazie 
ne, t soprattutto i'importo della 
manovra, sancita nel z d .  Pro- 
prio nell'anno in cui le autonw 
mie speravano in una svolta, vi- 
sta la propessime che ia mano- 
vra zaog/aas impone al miglio- 
ramento dei saldi l%ommiaha 

i 
I nmtenuto fermala barra del ri- 
gore. Restaari cusi invariati an- 
cheilmerododicalcolo Icrimpe- 
tenzamishl ela b z e  sucui appli- i i m&&nti kmr). 

~ m d o  dal dato più nlevan- 
te, resta confermato nelle inten- 
noni del Governo i'importo con I cui& enti locali devonomnc~)r- I rere per ii risanamento deila fi- 

1 nanza pubblicr ai  1.650 d o n i  
di euro previsti per daoog (ài cui 
i.ao milioni in carico ai comu- 
ni), si adungono per il 2010, 
L250 milioni di euro ( ~ 0 3 0  d o -  

, ni per i comuni). per un totale di 
I 2 900 d o n i  di w o  di migliora- 

menrorispettoaiaoo7. 

A legislazione vigente, il ri- convertito n d a  legge jdamg, 
spetto &q& obiettivi &rnoltopiu ' i ra cui assume rilievo il desho 
impegnativo rispetto ail'wcrci- de! mmma 8 dell'articolo 77 -k  
zio appena- passato. Vengono d e h  legge rj3,'zooB.  eh co- 
mena inhm anche dcrine d m  struzione del bilancio lolo il 
&concesse ne1 corso dei 2009, "doppio. b i o "  che si è creato 
c solo per queli'anno. Conscio d a  b ~ e d e u a  dam di a~~rowa-  
del'impano della zione del bilancio di previsione 
b i l a n c i d e ~ m ~ l m ~  d l d a -  mpnonesiste piÙTuttiglienti 
torc ha limifato al loori la adottano il saldo misto senzade- 
wclausola di sdYwadia" m- Morii sia rdativamente d a  
cata daparticolo n.bk base di calcolo sia neUa determ- 
5i delD, Peril p m S S ~ O  nazione del saldo rilevante ai E- 
nio,rhpono-simOdeIla ma- "delpattozuio. [ saldiobicnivo 
noma, per gli enti con d~l~o~oewusono daconteggia- 

le sempre senza ienere conto zoqr negativa, può superare iI deke sdusiOn idia li.On ied 
20% della spma finale z o g .  Ad entratestraord-e. 
o @ ~ i u  non è ri~roposto rahrogazione del cbma rj- 
'0'0 9. 

1 ''1 "78~'zo99> propone tune je criticjtg =mer- 
che ha esduso dal saldo vAdo se in di conversiw-~,del 
ai determinazione DI iiz/zoo8, ossia la notevole 
. dc~ob ie t t i vo i l4%deU'~o~-  ptna~zznzlane enti 
tare dei residui passivi in conto nelyannu zoo7 re;ilh. 
capitaierisultanri dal rendicon- ,,to ccceziondi consi- 
tozoo7.Nelzowlno=hava- stenti e non ripetibili. Questa 
ieva.i.&50 milioni. criric{ta poteva almeno essere 

Nonvdgonoperilnuo~~ w r -  attenuatanegli effetti, spostan- 
cizio nemmeno le nmerosemo- do la base dicaicolo ad un anno 
diliche apportate dal D1  ZOO^^ più vicino nel tempo (2008 co- 

me darendiconto o zoo9 come 
saldo pr~grammatico). 

Resta invariato il sistema san- 
Wonatorio. il. sistema prende. 
I'obbhpdievidemiare inunprri- 
spetto aiiegato al bilanao di pre- 
visioneiltispett~ deivjncvli lieti- 
vauri dal parto @ stabuitA inter- 
no ~comprcsi i vincoli dettati 
dail'articalo .... g . della legge 
i m / ~ s u l l ' o b b l i g o  di accern- 
re preventivamcute che i paga- 
menti conseguenti ai prowedi- 
menti che comportano impegni 
di spesa risultino c~mpatibiìi 
canleqole deila 6nanzapubbii- , 

ca) e il sistema di monitoraggio. 
Quest'ultima disposizione ren- , 

de di fatta inutile il decreto. pur i 
previstoai commi io eu dell'll'arti- , 
colnn-bis. relanvo a i  conteni- . 
mento dell'ibitamento. L'ob 
bligo di ;ine,tm la congniitàdei 

' 

pagamenti con i vincoli di h- , 

za pubblica che a loro volta im- , 

pongono saldi di bilancio psiti- 
n, irnpe&ono di fatto :'incre- 
mento dell'indebitamento. 

Q l f N O D U L l M  RlL l l r * * i  

P g i d l ~ e r ~ y e n r ~ a i e ~  omuoedi Milono 

-- 
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> .  II Pdl: basta con le quote Fi-An 

Bonaiuti at turca. la Riwr: $&zia, niente piazza, Gaspalri-Bullarò, lite e pace 
l 

ROMA - E venne il giorno 
di Bonaiuti, protagonista dtI 
dibattito che chiude la conven- 
tion ([Generazione Pdlu ad 
Arezzo, una convention nek 
quali? Ignauo La Russa annun- 
cia che farà una manifesta- 
zione nazio naie per le T&giona- 
Lì ma non sulla giltstiziax Bo- 
naiuti, Paolino, come 10 chia- 
mano gli intimi a incominciare 
da Silvio Berlusconi, i. il porta- 
voce del C a d e r e  e wttosegre- 
t d o  alla p~sidenzadd Consi- 
glio. Fino a ieri ii suo volto era 
noto ai telespettatori perché, 
negli i n m n ~  pubbLiu, lo si po- 
twa vedere alle spalle del mpo 
o ceduto in prima n la  sottotine- 
are con i mo*enti del volto 
le parole del Cavaliere oppure, 
interpellato per rintuzzare le 
a c m e  degli awersari e chiari- 
re il punto di vista dei gover- 
no,.:guardare (dismettendo 
l'uso degli occhiali) diritto nei- 

l'obiettivo della telecamera 
Ma da ieri lbnaiuti ha fatto un 
passo in avanti, ha fatto un in- 
tervento politico da digente 
di partito, entrando nel merito 
delle vicende del Pdl e lancian- 
do anche una proposta. Una 
proposta di non poco conto 
perché, se adottata segnerebbe 
i1 superamento deIia fase di 
tmrisizione del Popolo della li- 
berta. Icll Pdl - argomenta - 
non pub rispondere a mio pa- 
rere aquesta o a quella compo- 
nente, ma deve basare le sue 
scelte avendo le persone e sol- 
tanto le persone in primo pia- 
no. Si devono, insomma, ac- 
cantonare qude percentuaii e 
quelie suddivisioni in quote, 
quel 79-30 per cento ha ex For- 
za Malia ed EK An perché non 
serve più questo Jcbema di ga- 
ranzia ce o@ siamo, mme sia- 
mo, un partito unico forte. sai- 
do e mso che aflahda le radi. 

a nel valore d d e  personsì. Eo- solo per un centrino, senza ri- 
naiuti ritiene poi, e in questo cami né pizzi>i.- Conviene con 
sua rilievo si coglie una nota lui Pabizio Cicchitto, secondo 
implicitamente polemica ver- il qude ~ m m o  bene ie intese 
W (i che tempo addietro ave - locaij con I'Udc, il problema 
va denunciato il rischio che non e nostro ma di Casini iI 
Pdl potesce as51)migiia-e a lm cui progetto e in crisi. Non 
caserma. che il partitone del dobbiamo dunque essere cosi 
cenhdestm non sia d < u n a  ma- cretini da dividerci)>. E in que- 
narchiané una. diarchi&) ma sta giornata finale di per 
«un movimento popolare e CB- dirla con Cicchitto, «conveqo 
me taie pub essere soltanto un di ricomposizione del Pdl e 
partito democrarico di massa non di keraziona,, Maunio 

Gaspa!xi fa [<una goliardatau 
in cui tutto si decide per gli nei mnhonti di un giornalista 
elettori,. l n s o m  per B ~ M -  di Bailaro per il quale chiede 
iuti dopo un c~n&.Onto «o@ un appIaus0 dopo averio defi - i decisione è presa da@ organi nito uno «sngato>,, e pmprio 
iotemi come awiene da mi c i p questo innara ua caso p- 
come non awiene in unaca~er- I Iibco. Ma si s p d a  subib'dò- 
ma. Gli italiani, rileva poi, ! po un -ente con l'inte- 
aaori hanno nostatgia di im- : ressato (Alessandro Poggi) e 
probabili a w e n m  nmCenbi- i con il conduttore Giovanni Ro- 
ste. ll cenbo è già saldamente ! ris. 
occupato dal Pdl con il 40 per Lorenzo Fuccaro 
centri di consensi P allora con 

0-bil -AIA 

buona pace di cBsp,azio ,, 

I I 
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Le mosse Delusione dei centristi. che giudicano «gravissima» la sconfitta del candidato pd 

Casini decide di «chiudere» 
'Sì all'alleanza .. . * . coi1 il cei~trodestra- - 

ROMA -Le truppe di C&i- I centristi hanno sostenuta comunque spiegato che non re la candida- di Adrima 
Poli Bortone che, altre a esse- ni abbandonano il Pd. Già nel con forza la battagiia di Fran- avrebbero accettato di seguire re ad medo Mantova- 

prneriwo si giudicava c g a -  cesco Boccia, ex Margherita, il Pd nel caso in cui Vendola 
vissi-} l'ipoteci di u i a  ccon- ma erano contrari alle prima- avesse vinto la sfida Così k no e Fitto, sarebbe stata utiIiz- 

fitta di Francesco Boccia alle rie. Casini ha sempre detto di stato e ora si aprono ccenari zata dai Pdl per recuperare vo- 
p-awpupueg e-do, 8i euere ~aiicrgim~, ai10 stro- diversi. L'ipotesi che 1Vdc va- ti Centro nei in cui 
-da sera, vengono resi noti i mento, accettandolo solo nel- da da sola e redduale. Perché 1Vdc si fosse schierato con iI 

primi dati che vedono il m- la speranza di aiutare il Pd a vorrebbe dire aiutare Vendola ven era-^^^^ fo di Nichj Vendola, 1Wdc in- e d p a r s i  dalla sinistraradi- a vincere le elezi~ni.~D'altro 
vede h mtta e P i a  ~ e r d i n a n -  cale. Sin daii'inizio avevano canto appoggiare il c e n t d e -  r e m  stampa che Casini ha an- 

do Casini conferma quanto 
nunciàto per oggi, per analiz- 
zare il voto. 

detto nei giorni scorsi: d a i  n - stra, e vincere, vorrebbe dire 
suitati in miglia si vedrà se e Qualcuno ipotizza che sia a 

far pesare il dieci per cento di l,.hteni pmgettO la- 
possibile un riformisrno nella consensi elettorali e dimo- boratorio poiitico Ma 
sinism e della sini&>. Nien- =si decisivi nelI'esito del ambienti centristi si smen- te riformismo, secondo b sua roto. I rapporti t ra Casini e tisce qnesta ipotesi, analisi, ma un centrosinistra Raffaele Fitto sono buoni e la aIleanze a sempre più spinto verso posi- scelta di Racm kikie, uflicia- ~ a o P i i ,  per wBtm, zioni radicali E così non rima- h a t a  ieri $& potrebbe non ;ulTantommia pO~tiCa dai due ne aie0 da fare che prenderne es-sex sgradita A questo Puri- poli -O, lldbo, le fn- 
atto eccon amarezza» e cambia- to d m b k  @di m o n t a -  , Ziod cm una rne ceneo- re dir&one. Un esito che, pe- 
ro, non dwrebbe avere mini- 

destra e con k Lega  Superato 

patto diretto nel quadro degli lo choc per la sconfttta di m- 
accordi stipuiati da Bersani e 

cia in Pugiia, dowbbe dm- 

D'Alema da una parte e Casini 
que essere rimnfema l'inte- 

e Cesa dall'aim Piemonte, Li- 
sa, non ancora formahata, 

Marche e lhdicata do- 
in Piemonte, Liguria, Marche 

vrebbem vedere insieme Pd e 
e BaciIiata Resta da valutare 

udc. Intese necessarie per caso U m b r k  MoHo dipende- 

mantenere un equilibrio neiia r i  daila Direzione del Pd di 

politim «dei due fornì» del- questa mattina che vedrà lo 
I'Udc, che non vuole s c h i e m - .  scontro tra le varie anime del 

partito. 
si a sinisba ma neancbe ap- 
piattirsi troppo s a  destra. Resta il fatto che la Pugiia è 

regione chiave delie ammini- 
strative e un'alleanza m Udc e 
Pdl, dopo il Lazio e la CaIa- 
bria, significherebbe conse- 
gnare il Centro Sud d i a  coali- 
zione di cenmdesba, dando 
un duro colpo ai progetto ber- 
sanian-daledano di allarga- 
mento della coaimone. 

Alessandro Trocino 
o-=-rA 
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